
 
GRUPPO CONSILIARE 
ALLEANZA NAZIONALE 

 
 
 

I consiglieri di Circoscrizione IV Valbisagno, Domenico MORABITO e Andrea BRUNDU, 
propongono al fine di provocare una discussione consiliare su un argomento che riteniamo di 
particolare importanza, la seguente 
 
 

 

M O Z I O N E 
 
 
OGGETTO:  10 FEBBRAIO “Giornata del Ricordo” in memoria delle vittime delle foibe,  

dell’esodo giuliano-dalmata e delle vicende de confine orientale. 
 
 
IL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE IV VALBISAGNO; 
 
 
PREMESSO CHE: 
 

• Con la legge n. 92 del 30 marzo 2004 il Parlamento italiano ha istituito il 10 
febbraio quale “Giorno del ricordo” al fine di conservare e rinnovare la 
memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell’esodo 
dalle loro terre degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra e della 
più complessa vicenda del confine orientale; 

 
• Nella stessa giornata sono previste, per legge, iniziative per diffondere la 

conoscenza dei tragici eventi presso i giovani delle scuole di ogni ordine e 
grado ed è altresì favorita, da parte di istituzioni ed enti, la realizzazione di 
studi, convegni, incontri e dibattiti in modo da conservare la memoria di quelle 
vicende; 

 
• L’occupazione jugoslava, che a Trieste durò quarantacinque giorni, fu causa 

non solo del fenomeno delle foibe, ma anche delle deportazioni nei campi di 
concentramento jugoslavi di popolazioni inermi; in Istria, a Fiume e in 
Dalmazia, invece, questa la repressione jugoslava costrinse oltre 300 mila 
persone ad abbandonare le loro case per fuggire dai massacri e poter mantenere 
la propria identità italiana; 

 
(1) 

 



 
CONSIDERATO CHE: 
 

• In data 10 febbraio si svolgerà a Trieste – sotto l’alto patrocinio della 
Presidenza della Repubblica – il Congresso Mondiale degli esuli, promosso dal 
Ministro degli italiani nel mondo. 

 
IL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE IV VALBISAGNO 

IMPEGNA 
IL PRESIDENTE DELLA CIRCOSCRIZIONE  
IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE 

 
nell’ambito delle proprie competenze: 

 
 

     1.  A farsi promotore di una energica azione di riscoperta e divulgazione della 
“memoria negata” delle terre italiane di Istria e Dalmazia, al fine di 
costruire un percorso morale, culturale e storico comune all’intera Nazione; 

 
2. A voler intraprendere appropriate iniziative affinché la vicenda storica della 

persecuzione, dell’esodo e del genocidio degli italiani d’Istria e Dalmazia 
trovi adeguato riscontro nei libri di testo, nei programmi scolastici e nelle 
iniziative didattiche delle scuole e delle Università. 

 
3.  Ad avviare con sollecitudine tutti gli atti Amministrativi necessari affinché 

nell’ambito cittadino, venga intitolata una via, una piazza, una scuola, un 
teatro, ecc.. alle vittime delle foibe e agli esuli di Istria, Fiume e Dalmazia. 

 
 
 
 

I CONSIGLIERI: 
 
 

Domenico MORABITO                                                            Andrea BRUNDU 
 
 
 
 

Il documento viene modificato e  sostituito da quello sottostante. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

COMUNE DI GENOVA 

CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE IV VALBISAGNO 
 

 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 

 Premesso che: 
 

I° - la Circoscrizione è da sempre impegnata a valorizzare i principi costituzionali di 
libertà, giustizia e democrazia, aspetti fondamentali che garantiscono i diritti 
individuali e collettivi di convivenza civile; 
 
II° - in occasione del 60° anniversario della Liberazione la Circoscrizione è 
impegnata a celebrare le iniziative di commemorazione della memoria e del ricordo 
delle tragedie della guerra scatenata dal nazifascismo (e dal comunismo ), che in 
breve tempo infiammò l’Europa ed il mondo intero, mettendo in atto invasioni, 
deportazioni e sterminio di massa tra i più violenti e aberranti che la storia conosca; 
 
 Constatato che: 
 
molte delle stragi non sono state ancora pienamente accertate e, per varie 
motivazioni, sono state nascoste le verità e occultate le documentazioni; 
 
 Considerato che: 
 
con la Legge n° 92 del 30 marzo 2004 il Parlamento Italiano ha istituito il 10 febbraio 
quale “Giorno del Ricordo”, al fine di conservare e rinnovare la memoria della 
tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle Foibe, dell’esodo dalle loro terre degli 
istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra. Oltre 300 mila persone costrette 
ad abbandonare le loro case per sfuggire ai massacri ( voluti dal regime comunista di 
Tito) e poter mantenere la loro identità italiana. 
 
 
 

IL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE IV° VALBISAGNO 
 

SI IMPEGNA 
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1 – per quanto nelle sue possibilità, a contribuire alla divulgazione di quanto 
storicamente dimostrabile, anche promuovendo incontri di approfondimento su 
questo tema; 
 
2  – a inserire nel programma delle celebrazioni del 60° anniversario della liberazione 
l’iniziativa di realizzare una targa ricordo dell’eccidio delle Foibe, da collocare su 
cippo in prossimità di Passo Foibe (copertura Bisagno) entro il 10 febbraio 2006; 
 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE 
 

1 – a voler intraprendere appropriate iniziative affinché la vicenda storica della 
persecuzione, dell’esodo e del genocidio degli italiani d’Istria e Dalmazia trovi 
adeguato riscontro nei libri di testo, nei programmi scolastici e nelle iniziative 
didattiche delle Scuole e delle Università; 
 
2 – ad avviare con sollecitudine tutti gli atti amministrativi necessari affinché 
nell’ambito cittadino venga intitolata una via, una piazza, una scuola, un teatro ecc.. 
alle Vittime delle Foibe e agli esuli d’Istria, Fiume e Dalmazia. 
 

 
 
 
 
 

APPROVATO ALL’UNANIMITA’ NELLA SEDUTA DI CONSIGLIO  
DEL 24 MARZO 2005 (FAVOREVOLI 21 CONSIGLIERI) 

 
 


